


CAROCCI FABER 
 

DESCRIVERE IL LAVORO 
Nuovi strumenti per la formazione e la ricerca: l’intervista di 

esplicitazione 
 
 
Acura di 
Pierre Vermersch 
Edizione italiana a cura di  
Vittoria Cesari Lusso 
Antonio Iannaccone 
Traduzione di  
Mirella Napodano 
Collana 
Professione Psicologo 
Pagine: 176 – euro 18.30 
 
Contenuto 
È ormai idea largamente condivisa in ambito scientifico 
e formativo che la presa di coscienza cognitiva delle 
proprie modalità di azione e di ragionamento è un 
indispensabile trampolino per lo sviluppo di nuovi 
apprendimenti e competenze professionali. Ma sul 
piano operativo la cosa appare tutt’altro che facile. 
Di qui il grande interesse per metodiche che mirano a 
permettere agli individui di colmare il divario di 
coscienza che esiste tra il compiere determinate attività 
e la consapevolezza della moltitudine di impliciti 
(procedure, intenzioni, conoscenze utilizzate) presenti 
in tali atti. Il volume, che si rivolge a consulenti, 
manager, docenti, dirigenti scolastici, formatori di adulti, 
ricercatori, espone le basi teoriche e le applicazioni 
pratiche di una tecnica innovativa, l’intervista di 
esplicitazione, che permette di far emergere tale 
miriade di impliciti. Largamente diffusa nei paesi 
dell’area francofona, la tecnica qui proposta permette di 
comprendere come lo svolgersi dell’azione costituisca 
la modalità privilegiata per diagnosticare la natura e le 
cause di una difficoltà, per spiegare prestazioni 
particolarmente ben riuscite, per reperire gli scopi 
effettivamente perseguiti e i saperi funzionali utilizzati, 
per favorire, in ultima analisi, lo sviluppo di nuovi 
apprendimenti. 
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Destinatari 
• Tutte le figure professionali (psicologi, medici, 

infermieri, insegnanti) che si occupano del 
benessere dei bambini malati 

• Chiunque sia interessato alla psicologia della 
salute umana in uno dei suoi aspetti di "prima 
linea" 
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